GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ - 2009

“Abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente”
GUIDA

Eccoci alla chiusura di questa serata: le ore trascorse insieme sono state davvero un dono di grazia da parte di Dio per ognuno di noi. Col Suo Santo Spirito ha guidato i nostri cuori e i nostri corpi a cantare, ballare e gioire; ed in tutto ciò lo stesso Spirito si è fatto vicino ad ognuno di noi per parlarci direttamente, attraverso le diverse testimonianze dei nostri fratelli e sorelle. Tutto in noi questa sera ha gioito ed esultato … e non poteva essere altrimenti, perché noi, giovani cristiani, “abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente”, cioè nel Dio della Vita, quella piena.

Chiudendo questa serata, vogliamo ringraziare Dio per il dono di questa Giornata Mondiale della Gioventù, e come si fa quando, durante un viaggio, ci si ferma ad una fontana, dopo esserci dissetati, riempiamo la borraccia di quell’acqua, in modo da dissetarci nel continuo del cammino. 

In questo breve momento di preghiera ci guidi un pensiero, che diventerà impegno concreto: la gioia di questa sera, la gioia di essere giovani cristiani accesi dalla speranza grande, ci introduca alla Settimana Santa in cui celebreremo il mistero della passione morte e risurrezione di Gesù Cristo. 

Come frutto della vita nuova la speranza ci viene donata da Dio Padre dall’albero della croce del Figlio Suo.

Canto di acclamazione a Gesù
La gloria degli uomini … la gloria da Dio

In processione, i rappresentanti delle diverse parrocchie portano all’altare le palme, posandole a terra ai piedi del presbiterio. Nel frattempo di leggono le riflessioni.

LETTORE 1

Eccoci, Signore: tu ci hai visti mentre percorrevamo le vie della città portando questi rami di palme. Di sicuro ti sarà tornato in mente il giorno in cui un corteo come questo si creò spontaneamente intorno a te, mentre entravi in Gerusalemme. 

LETTORE 2

“Osanna, Osanna, Osanna al Figlio di Davide”: canti, grida di gioia, felicità nel cuore di tutta quella folla, e tutti erano lì, a sventolare rami di palme e a gettare sotto i tuoi piedi i loro mantelli: tutto per dar gloria al Messia.

Breve silenzio

VESCOVO

Ma tu, Gesù, Signore mite ed umile di cuore, avrai pur sorriso per tutta quella festa, ma il tuo sorriso fu amaro, perché sentivi che la gioia di tutta quella folla non era la vera gioia, perché essi non erano ancora nella Verità. La gloria che davvero ti avrebbe dichiarato Messia non la ricevesti dalle palme, ma dalla corona di spine: non la gloria degli uomini, ma la gloria che ti sarebbe arrivata da Dio Padre nell’offerta suprema.

Canto a San Paolo

San Paolo, apostolo di Cristo Unica Vera Speranza 

Due giovani portano all’altare l’immagine di Paolo, intronizzandola a lato

LETTORE 3

Grazie signore per aver mandato questa sera tra noi il tuo apostolo Paolo: se pur non abbiamo percorso grandi distanze, lui è stato l’ideale amico di viaggio, di questo viaggio che è andato tra le strade del mondo, tra le strade dei nostri coetanei che ancora non conoscono il Tuo Volto Amorevole e Compassionevole. Non potevamo aver un capogruppo migliore: tu stesso lo hai acceso con la gioia della speranza nuova che nasce dal Crocifisso Risorto.

LETTORE 4

Paolo di Tarso, che da persecutore tu signore hai reso testimone e missionario: è davvero sconvolgente questa tua scelta. Scegliesti colui che aveva scelto di sterminare la tua Chiesa. Ma in realtà tu conoscevi Saulo più di quanto lui conoscesse se stesso: conoscevi tutto l’ardore del suo cuore, perciò lo chiamasti a servire Te.

Breve silenzio

VESCOVO

Grazie Paolo per aver testimoniato anche a noi, giovani del 2000, come e quanto Cristo Risorto sia davvero la tua unica e vera speranza: col tuo esempio ed il tuo annuncio guidaci a mantenere sempre ardente il desiderio di cercare e amare Dio, a saper mettere a servizio di Lui tutti noi stessi. Aiutaci tu, apostolo santo, a seguire la chiamata che Dio ha per ognuno di noi, perché anche noi possiamo essere apostoli santi nella Chiesa Santa di Cristo Signore.

Canto alla Croce

La croce, albero della Speranza

Cinque giovani portano all’altare la Croce preceduta da una lampada. 

La croce viene sistema sopra le palme con accanto al lampada.
LETTORE 5

Ecco signore, ecco quello che tu scegliesti come trono della tua signoria: la santa croce. Ecco che passa tra di noi: non dimentichi certo il giorno in cui tu, flagellato e sanguinante, la portasti sulle tue spalle passando tra le vie del tuo popolo, passando tra quella stessa folla che giorni prima ti acclamò “Osanna, Osanna, Osanna al Figlio di Davide”. Il peso di quel legno nulla poteva contro la forza del tuo amore

LETTORE 6

Come l’uomo è inchiodato alla croce della sua miseria a causa del peccato e lì è condannato a morire, così tu Gesù accetti di essere inchiodato alla nostra croce, morire appeso lì, per fare, d’ora in poi, di quel legno infame l’altare della Redenzione. Quella croce, intrisa di tutto il tuo sangue, diventa l’albero da cui ora cogliamo il frutto della vita nuova, la speranza. 

Breve silenzio

VESCOVO

Ave, o croce! Unica speranza, gloria e salvezza del mondo! In questo tempo di passione accresci la grazia ai buoni, cancella i peccati ai colpevoli. Amen

Riflessione del Vescovo

Annuncio della Via Crucis interparrocchiale e consegna della lampada.

Noi, giovani cristiani, come torce antivento

Preghiera comunitaria

Ed ora, Gesù,

riprende il cammino nella quotidianità della vita,

ripartono i nostri passi tra le vie del mondo:

sarà facile mantenere anche domani 

la gioia provata in queste ore?

No! 

Sappiamo infatti bene che la nostra fede giovane

è come la fiamma di una lampada, bella e vivace,

ma nelle strade del mondo soffiano venti forti,

da tutte le parti, 

ed è difficile trovare riparo 

per non far spegnere questa fiammella ...

Difficile, ma non impossibile!

Rendici come una di quelle torce antivento

la cui fiamma non si spegne:

soffia il vento, anche forte, 

ma non si spegne la sua fiamma.

Rendici, Signore, nuovi missionari di speranza

affinché con la nostra fiamma

sappiamo accendere e ravvivare

anche la fede di tanti altri giovani 

che ci stanno accanto 

e che ancora non hanno incontrato il Tuo Volto d’Amore.

Continua a chiamare ognuno di noi

e vivremo davvero la nostra vita in pienezza.

Amen.

Saluto e benedizione del Vescovo

Canto finale
